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Marco Ferrando
La ripresa c’è. E si consolida:

dopol’exploitdiinizioannoeunfi-
siologico rimbalzo estivo, gli im-
prenditoridelNord-Ovestguarda-
noagliultimitremesidell’annoeal
2007 con un ottimismo che non si
vedevadaanni.
L’ultima indagine congiuntura-

le delle tre associazioni regionali
di Confindustria del Nord-Ovest,
realizzata suun campionedi circa
mille aziende manifatturiere e ri-

volta al periodoottobre-dicembre
2006, sembra far intendere che i
tempididietaforzatasonofiniti:«I
segnali che emergono a livello eu-
ropeo e le indicazioni della nostra
indagine — osserva il presidente
di Confindustria Piemonte, Luigi
Rossi di Montelera— sono con-
cordi: la ripresa è in atto e non si
esclude la possibilità che possa
consolidarsi».
Dietroallaripresac’èsoprattut-

to la domanda estera, dunque una
certadosedi cautela resta d’obbli-
go:«Attenzioneanonsopravvalu-
tarnelaportata,eritenerechelari-
presadasolapossasanaregranpar-
tedeiproblemidi competitivitàdi
cui soffre il nostro sistema indu-
striale»,metteinguardiaMontele-
ra. «Le imprese stanno facendo la
loroparte—ricorda—esi stanno
impegnandoper rafforzare la loro
presenzasuimercatiesteri.Altret-
tanto dovrebbe fare il Governo, e
invece la Finanziaria 2007, con il
suoelencodimisurescollegate,de-
lude fortemente le aspettative. È
un intrecciodi incentivi epenaliz-
zazionilacuisommaalgebricanon
aiuta certo la ripresa né tantome-
no asseconda e sostiene gli sforzi
degliimprenditori».
La marcia delle tre regioni del

Nord-Ovestprocedeavelocitàdi-
verse.PerformancebrillantiinPie-
monte,doveil 23,4%delle imprese
prevede un aumento della produ-
zionenell’ultimotrimestredell’an-
no; scende la quota dei pessimisti
(dal 16,2% di giugno all’11,7%) e il
saldomiglioradiquasicinquepun-
ti(da7,5a11,7punti)rispettoallari-
levazioneprecedente,riportando-
sisuvalorianaloghiaquellidimar-
zo(13,8).Malenotiziepiùincorag-
gianti arrivano anzitutto dal ver-
santedegli ordini, daquelli prove-

nientidall’estero—ilbilanciootti-
misti/pessimistisiposizionaadie-
ci punti, due più in su rispetto alla
rilevazionepre-estiva—edaquel-
li totali, conunsaldochesiconfer-
maaquota9,5punti. Ilclimadirin-
novato ottimismo trova riscontro
anchenel tassodiutilizzodellaca-
pacità produttiva (stabile intorno
75%)enegliinvestimentidiamplia-
mento,protagonistidiunpercorso
lento, ma costante di crescita: do-
poil21,6%delleimpreseregistrato
amarzoeil23,5%ditremesifa,sia-
mo ora al 26,7 per cento. Non si
sblocca,invece,lasituazioneoccu-
pazionale,conipessimistichepre-
valgonosugliottimisti: saldoa -0,3
punti,peggiodigiugno(2,3punti)e
dimarzo(0,8).
In frenata la Liguria, dove i se-

gnali di ripartenza dellamacchina
produttivasieranoravvisaticonal-
menoun annodi anticipo rispetto
al Piemonte. L’ultima rilevazione
condottadaConfindustriasegnala
unraffreddamentosianelleprevi-
sionisullaproduzionetotale(ilsal-
doottimisti/pessimistirimaneam-
piamente a favore dei primi ma si
abbassa da 25 a 16,7 punti) sia in
quellerelativealcarnetordini:cala-
no le commesse dall’estero (il sal-
doscendeda6,4a4,9punti)eleri-
percussioni si sentonoanchesugli
ordinativi totali,conilsaldoaquo-

ta 19,4 (era a 24,9 a giugno). Guar-
dandoallesingoleprovince,«sono
migliori rispetto alla media regio-
nale ivalori riscontrati a Imperiae
allaSpezia»,evidenziailpresiden-
tediConfindustriaLiguria,Riccar-
doGenta.«Laprovinciachesicon-
ferma in uno stato di congiuntura
economicamenoincoraggiante—
prosegue — è quella di Savona,
con valori inferiori alla media re-
gionalee saldinegativiper quanto
riguardaordiniedesportazioni».
Situazione analoga in Valle

d’Aosta, dove «nelmanifatturiero
prevale un clima di stabilità,men-
tre nel settore dei servizi il saldo
fra le valutazioni di crescita e fles-
sionedialcuniindicatorièdisegno
negativo», spiega il presidente di
Confidustria Valle d’Aosta, Giu-
seppeBordon. L’ultimo check up
porta con sé correzioni al ribasso
per le previsioni sulla produzione
totale(ilsaldoottimisti/pessimisti
scendeda25,8a6punti) esuglior-
dini totali (da 25,8 a 10), in contro-
tendenza si pongono invece le
commesse dall’estero (da 17,6 a 22
punti); stabile intorno al 38% la
quota di imprese impegnate in in-
vestimenti per sostituzioni, con
l’ultimo trimestre si dimezzano le
aziende pronte a investire in pro-
grammidiampliamento(dal38,3%
al21,25percento).

NELLEPROVINCELIGURI
ImperiaeLaSpezia
mostranountrendmigliore
rispettoallamedia regionale
DaSavona ildato
menoincoraggiante

Lametalmeccanica locomotiva

«Ormainonci sonopiùdub-
bi:lamacchinadellaripre-
sasièmessa inmoto.For-

senonceneaccorgiamo,maènorma-
levistocheasostenereilsistemapro-
duttivodelNord-Ovestinquestafase
sono imercati stranieri, lontani e co-
munquecaratterizzatidaalti livellidi
concorrenza». Giampaolo Vitali,
economista del Ceris, non intende
soffocare l’entusiasmo, seppur timi-
do,mostratodagli imprenditoridopo
cinque anni di umore nero. Anche
perché, osserva, «i numeri dicono
chiaramente cheormai il processodi
crescitasi staconsolidando».

Ladipendenzadaimercati esteri
nonrappresentaunfattoredidebo-
lezza?
Questa situazione può essere letta

come un doppio elemento positivo
perchédimostra che lenostre impre-
se hanno saputo conquistare nuovi
margini di competitività in contesti
fortemente selettivi, peraltro senza
avere dalla propria l’arma dei costi.
Se gli operatori tedeschi, o francesi,
tornano a fare shopping in Piemonte
o in Liguria significa che qui hanno
trovato prodotti di qualità e di alto
contenutoinnovativo.

Continuaarimanerebassalapro-

pensione agli investimenti per am-
pliamento, anche se si registra un
lento (macostante) trenddicresci-
ta.Unabruttanotizia?
I processi di evoluzione tecnolo-

gica di fatto hanno reso molto più
importanti gli investimenti per so-
stituzione di macchinari rispetto a
quelli per ampliamento. Inoltre, è
normale che prima di espandere le
proprie strutture un imprenditore
aspetti di conoscere l’effettiva por-
tata della ripresa.

L’occupazione sembra bloccata,
addirittura c’è un timido prevalere
deipessimisti...

Sitrattadiunfenomenointeressan-
te. Il Nord-Ovest è reduce da un lun-
go periodo in cui la stagnazione eco-
nomica è stata accompagnata da una
crescita dei posti di lavoro, oggi che
c’è laripresal’occupazioneaccennaa
ridursi:tuttociòdimostrachelavaria-
bile lavoro è indipendente dalla con-
giuntura.Operlomenol’unanonpro-

duceeffetti immediati sull’altra.
Per molti aspetti il Nord-Ovest

ormai rappresentaunsistema inte-
grato,ma le tre regioni viaggiano a
velocitàdiverse.Perché?
Éessenzialmente unaquestionedi

settoriprevalenti. Il sistemaligure, in
cui è particolarmente diffusa la pro-
duzionedibeni strumentali, tendead
avvertireprima l’evolversidella con-
giuntura;cosìsispiegaanchel’impen-
natadall’annoscorso,quandolaLigu-
riahaalimentatoquellestesseimpre-
se straniere che ora acquistano beni
diconsumoinPiemonte.

Nonsi abbassa la quota delle im-
prese che denunciano ritardi negli
incassi...
Dobbiamo prendere atto che il

problemadella liquidità èdiventato
un handicap strutturale per il no-
stro sistema produttivo, dovuto ai
rapporti che si sono instaurati tra
grandiaziendeePmi.Ormai tuttipa-
gano a 180 giorni, a prescindere dal-
la congiuntura.

Quindièunapartitapersa?
No: qui le istituzioni dovrebbero

concentraregli sforzi,magari inven-
tandosi qualche nuovo strumento
di ingegneria finanziaria. Èun freno
alla competitivitàdagli effetti deva-
stanti, che deve essere combattuto
efficacemente e subito, magari ap-
profittando di questa fase di espan-
sionedeimercati.

Ma.Fe.

Fonte:ConfindustriaPiemonte, Liguria, Valled’Aosta

INTERVISTA GiampaoloVitali Economista

IL PROBLEMA LIQUIDITA’
«È diventato un handicap
strutturale per il nostro
sistemaproduttivo»

È la metalmeccanica piemon-
tese a guidare la ripresa del Nord-
Ovest, con previsioni particolar-
mente brillanti per la componenti-
stica auto. In particolare — secon-
doquantoriportal’ultimaindagine
congiunturale curata dall’ufficio
studidiConfindustria—inPiemon-

te tra le imprese del settore i saldi
ottimisti/pessimistiperl'ultimotri-
mestredel 2007simantengono su
livellianaloghioaddiritturapiùele-
vati rispetto alla media: +11 punti
per quanto riguarda la produzione
e+15punti sul versante degli ordi-
nativi totali.

Le previsioni degli imprenditori del Nord-Ovest nel saldo ottimi-
sti/pessimisti negli ultimi otto trimestri

IL CALODELL’OCCUPAZIONE
«La variabile lavoro
è indipendente
dalla congiuntura» GiampaoloVitali.EconomistaCeris-Cnr,

segretarioGruppoeconomistid’impresa(Gei)
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Lacrescitadella fiducia

La storia e la cronaca scritte con il pennello

Ente organizzatore Con il patrocinio di Partner

BANCA REGIONALE EUROPEA

INDUNO
Domenico e Gerolamo

15 ottobre 2006 - 7 gennaio 2007
Palazzo Guidobono

ORARI
dal Martedì al Venerdì dalle 15.30 alle 19.30.
Sabato e Domenica dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 20.00.
Lunedì chiuso.

INFORMAZIONI
Fondazione C.R. Tortona: 0131/822965
e-mail: info@fondazionecrtortona.it
Visite guidate per gruppi e scolaresche su appuntamento:
346/6666079

TORTONA

La storia e la cronaca
scritte con il pennello

Congiuntura.Nell’indagine di Confindustria sul quarto trimestre più caute le previsioni per Liguria e Valle d’Aosta

Laripresahamessobasi solide
InPiemontequasi il 24%delle impreseprevededi aumentare laproduzione

«Bastadubbi, lamacchinaèripartita»
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PRODUZIONE

Piemonte -6,2 -4,0 -13,3 -3,0 0 13,8 7,5 11,7

Liguria 29,2 27,6 19,4 21,6 26,6 29,1 25,0 16,7

Valle
d’Aosta 6,5 0,0 10,0 10,0 10,0 18,0 25,8 6,0

ORDINI TOTALI

Piemonte -4,0 -2,3 -10,2 1,0 1,5 12,3 9,0 9,5

Liguria 28,9 25,1 12,3 20,2 14,9 34,5 24,9 19,4

Valle
d’Aosta 3,5 -13,8 -11,0 8,0 0,0 14,0 25,8 10,0

ORDINI DALL’ESTERO

Piemonte 1,0 -0,5 -3,4 4,5 5,6 12,7 8,1 10,0

Liguria 9,5 9,9 11,5 7,8 15,0 13,6 6,4 4,9

Valle
d’Aosta -9,0 -13,0 -14,0 12,0 15,0 19,0 17,6 22,0


